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Gittà di Trani
Nedagtia d'Argento at Meúîo Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

N. 30 del Reg.

Oggetto:
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicureza delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di
Provincia", di cui al D.P.C.M. 25/05/2016. Ratifica accordo di parternariato
Comuni Co+apoluogo Andria-Barletta-Trani. Approvazione schema di
convenzione - nomina RUP.

Data: 213 t 2017

L'anno duemiladiciassette . il qiorno due del mese di , alle

ore ..""""-""1-U-,00""-""""". , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott.Carlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Ol LERNIA Dott.Fèlice ASSESSORE x

Dl GIFICO Aw.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



'Assessore ai Lavori Pubblici. arch. Giovanni CAPONE. propone l'adozione del seguente provvedimento:

LA GILTNTA COMUNALE

Premesso:
- che la Legge n, 208 detta "di stabilità 2016" approvata Io scorso 28.12.2015, aì commi 974-978

dell'art. l. ha offerto alle Cinà Me.tropolitane e ai Comuni capoluogo di Provincia la possibilità di
candidare interventi finanziati con un plafond di 500 milioni di euro su base nazionale, istituendo un
Programma straordinario per la riqualificazione urbana e la sicurezza, finalizzato alla realizzazione dí
inten'enti urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate;

- che tale programma si attua attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del
decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture
edilizie esistenti, rivolti all'accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilìenza urbana.

al potenziamento delle prestazioni urbane anche con riferimento alla mobilita sostenibile. allo sviluppo di
pratiche, come quelìe deì terzo settore e del sen izio civile. per I'inclusione sociale e per la realizzazione
di nuovi modelli e welfare metropolitano, anche con riferimento all'adeguamento delle infrastrutture
destinate ai sen'izi sociali e culturali, educativi e didattici. nonché alle attività culturali ed educatite
promosse da soggetti pubblici e privati;

- che, il comma n. 975 della predetta legge prevede che gli Enti interessati trasmettano proposte alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri secondo le modalità e la procedura stabilite con apposito bando.
approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di conceno con il Mìnistero
dell'economia e de!le finanze, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministero dei
Beni e dell'attività culturale e del Turismo, sentita la Conferenza Unificata;

- che i finanziamenti saranno erogati per realizzare intenenti che dimostrino la loro effettiva lattibilità e le
loro rìcadute in termini di sviluppo territoriale ed economico;

- che. con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.05.2016. pubblicato sulla gazzetta

Ufficiale n. 127 del 01.06.2016, è stalo approvato il Bando per la presentazione di progetti per la
predisposizione del programma straordinario dì intenento per la riqualìficazione urbana e la sicurezza
delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di Provincia;

- che lo Statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani statuisce che i Comuni di Barletta. Andria e Trani
sono ciascuno co-capoluogo di Provincia con pari dignità:

- che è stato interesse dei suddetti Comuni cogliere I'opportunità offena dal Bando ministeriale in parola

candidando propri intenenti corrispondenîi a progetti specifici in una logica unitaria di sviluppo del
terrìtorio:

- che è risultato opportuno, oltre che vantaggioso. per ognuno dei tre Comuni presentare i propri progetti
specifici all'intemo dell'ambito comunale. raccolti e sistematizzati in una proposta unica e unitaria. in
qualita di co-Capoluoghi della Provincia di Barletta-Andria-Trani:

Rilevalo, inoltre che, nella stessa sede, pure si è convenuto che ciascuno deì tre Comuni possa

proporre int€n'enti per un ammontare complessivo non superiore a ó (sei) milioni di euro, atteso che il limite
massimo finanziabile per i comuni capoluogo di provincia, previsto all'art- 8- comma 2 del Bando
ministeriale. è pari a l8 milioni di euro:

Consideralo che, a seguito del percorso di Intesa tra le citate Amministrazioni comunali co-
capoluoghi della B.A,T., è stata candidata al Bando approvato con D.P.C.M. 25.05.2016, relativo al

"Programma straordinario di inten'ento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città
metropolilane e dei comuni capoluogo di provincia", la Proposta Progettuale Unitaria <"CENTRÀRE" LE
PERIFERIED, giusta delibera di G.M. 137 del 29.08.201 6.

che si compone delle seguenti schede:

I . Allegato 5. la - Relazione Generale:

2. Allegato 5.lb - Cronoprograrnma;

3. Allegato 5.1c - Scheda dei soggetti pubblici e privati finanziatori della propostal

4. Allegato 5. I d - Intese,iAccordi sottoscritti:
5. Allegato 5.le - Delibera di Approvazione del Progettoi

6. Allegato 5.1f- Dichiarazione del RUP relative alla conformità degli lnterventi proposti;
7. Allegato 5.2 - l0 schede grafiche (di rappresentazione della proposta);



8. Allegato 5,3 - Relazione Tecnica del R.U.P.;

9. Allegato 5.4 - Autorizzazioni e Pareri;

Dato atto che il Comune di Andria. ai fini della partecipazione al Bando ministeriale di cui al DPCM
25 maggio 2016, riveste il ruolo di comune Capofila. delegato a presentare in via unitaria I'istanza di
candidatura dei rispettivi progetti predisposti da ciascuno dei tre Comuni della Provincia B.A-T. giusta
delibera di C.C. n.133 del 25.08.2016:

Prcso atto, dunque, che il Comune di Andria, co-capoluogo della Provincia B.A.T.. con propria
Deliberazione della di G.C. n.133 del 25.08.2016, ha tra I'altro, stabilito:

" di uutorìuare la propria partecipazione attraverso la candidatura di propri interuenti, per un importo
complessivo di €6.000.000.00,

Prcso alto, dunque, che il Comune di Barletta, co-capoluogo della Provincia B.A.T.. con propria
Deliberazione della Giunta Comunale n- 169 del 29.08.2016. ha- tra 1'altro, stabilito:

" rli tutorizzare la propria partecipazione attraverso la candidatura di propri intenenti, per un importo
complessivo di € 5.998.861.20t

- di stabilire che il Responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. .l della legge 241/90. è I'lng. Emesto
BERNANDINI. Funzionario del Settore Ambiente, fermo restando I'individuazione dei RUP delle
singole opere nei rispettivi prowedimenti di approvazione;

Preso atto, altresì, che il Comune di Trani, co-capoluogo della Provincia B.A-T., con propria
Deliberazione della Giunta Cornunale n. 210 del 29.08.201 6. hq tra I'altro, stabilito:

" di autorizzare la partecipazione del Comune di Trani, attra\€rso la candidatura di propri intenenti per

un importo complessivo di €6.000.000,00 :

" dì stabìlire che il Responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 4 della legge 241/90, è il Dirìgente
della "lll^ Area LL.PP." Ing. Giovanni DIDO\NA, fermo restando I'individuazione dei RUP delle
singole opere neì rispettivi prowedimenti di approvazione.

Dato alto che con D.P.C.M. del 06-12.2016 è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a

finanzianento nella quale la Proposta Progettuale Unitaria dei comuni Cocapoluogo Andria- Barletta -Trani
("CENTRARE' LE PERIFERIE)), è risultata ammessa subito a finanziamento pubblico per un importo
complessivo di € 17.998.863,20;

Rilevalo che con comunicazione del 2l febbraio scorso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha
trasmesso al Comune di Andria con nola prot. 001513, Io schema di Convenzione da stipulare tra idue Enti
(Comune di Andria, quale comune capofila e la Presidenza del consiglio dei ministri). in virtù dell'art.10
comma 2 del bando di cui al DPCM del 25 maggio 20'16, per regolare i reciproci impegni ed obbtighi da

rìspettare per I'attuazione del programmq convocando il Sindaco del Comune di Andria per il prossimo

0ó.03.2017 per la sottoscrizione della citata Convenzione, adeguata all'intervenuto successivo DPCM del
I'7.02.2011, di rettifica dello schema di convenzione;

Dato atto che ai fini della attuazione della Convenzione da stipulare tra i due Enti (Comune di Andria-
quale comune capofila e la Presidenza del consiglio dei ministri) è stato predisposto un Accordo di
Pafienariato ra iComuni Co-capoluogo Andria-Barletta, Trani, sottoscritto dai Sindaci nell'incontro del

01.03.2017. giusta verbale di pari data:

Ritenato quindi necessario approvare anche da parte di questo Comune detto schema di Convenzione,
onde poter procedere alla stipula della medesima, delegando a ciò il Sindaco del Comune di Andria.
Capofila allegato.

Zislo il vigente Slatuto della Provincia di Barletta - Andria - Trani, ove è statuito che i Comuni di
Barletta. Andria e Trani sono ciascuno co-capoluogo di Provincia con pari dignità;

I/rsla il D.Lgs. 18.08.2000. n. 267 "Testo Unico delle leggi sullo ordinamento degli enti locali";

/isro il parere favorevole di regolarità tecnica-anrministrativa, in atli, espresso dal Dirigente
dell'Area LL.-PP. Ing.G.Didonna in data 2/03/2017. ai sensi dell'art. 49 TUEL;

Acquìsito il parere favorevole di regolarità contabile, in atti, espresso dal Dirigente dell'Area
Economico-Finanziaria dott.A.Pedone, in data 2l0j/2017I' trattandosi di atto propedeutico alla
programmazione triennale delle opere pubbliche e demandando gli aspetti di carattere contabile alla
definizione di idoneo cronoprcgtirmma di esigibilita della spesa e del contributo il quale dovrà



essere in linea con le esigenze di cassa dell'Ente che alla data attuale necessitanti di ricostituzione"
ai sensi dell'art. 49 TUEL;

Ad unanimitù tlÌ votifivorevolì, espressì nelleforme di legge;

DELIBERA

l. dí rìtenere quanto esposto nella parte motiva del presente atto, integralmente richiarnato e riscritto;

2. di Ratìficare l'Accordo di Partenariato sottoscritto dai Sindaci dei comuni Co-capoluogo Andria-Barletta.
Trani. in data 01.03.2017, giusta verbale di pari data in copia allegato;

3, di Approvare lo schema di Convenzione allegato, da stipulare tra i due Enti (Comune di Andria- quale
comune capofila e la Presidenza del consiglio dei ministri). in virtù dell'art.l0 comma 2 del bando di cui
al DPCM del 25 maggio 20 | 6. per regolare i reciproci impegni ed obblighi da rispettare per I'aftuazione
della Proposta Progettuale Unitaria dei comuni co-Capoluogo Andria- Barletta -Trani ("CENTRARE''
LE PERIFERIb, risultata ammessa subito a finanziamento pubblico per un importo complessivo di €
I 7.998.863.20:

1, di Autoriuure il Sindaco del Comune di Andria a sottoscrivere Ia ciîata Convenzione. allegata, con

facoltà dí apportami eveniualí modiJicazioni ed integrazioni che si rendessero necessarìe ed opportune
al Jine di esplìt:ìtre in Jorma píìt compiuta la volontà degli Comuni di Andriq Barlettu e Tranì e la
Presidenza del consiglio dei ministri, senza che alcuno possa eccepire la sua competenza a farlo e dando

fin da ora per rato e giusto il suo operato.

5- dì Confernarc, nei rapporti con il Comune Capofìla. quale Responsabile del procedimento di attuazione

della parte del Programma del Comune di Trani, ai sensi dell'art. 4 della legge 241/1990. I'ing.
Giovanni Didonna, Dirigente della III^ AREA "Lavori Pubblici". fenno restando I'individuazione
dei RUP delle singole opere come individuati nei rispenivi prolredimenti di approvazione;

6. di Dichiarare il presente provvedimento, con separata unanime vot^zione. immediatamente eseguibile, ai
sensi dell'art. 134, conma 4 del D. Lgs. ?.6712000, stante I'urgenza di provvedere in merito.



COMUNE DI ANDRIA

Progranna Straordinario di intervento per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie

INCONTRO DEL OI MARZO 2Oi7 PER LA SOTTOSCzuZIONE
' DELL'ACCORDO DI PARTENAzuATOE CONDIVISIONE DELLO SCHEMADI.-DELIBERAZIONE 

DI GILNTA COMTINALE DI APPROVAZiONE DELLO
SCHEìVIA DI CONVENZIONE - OSSERVAZIOM

PROGETTAZIONE ""CENTKARE'' LE PERIFERIE"

Andria 0l Marzo 2017

Don. Pasquale Cascella SINDACO BARLET-IA

SINDACOTRANI

Dott-ssa Varina Di lvfatteo Assessore. Barletta

Dott. Capone Giovanni Assessore. Trani

Ing. Santola Quacquarelli R.U.P. e Dir. Andria

Ing. Giovanni Di Donna Dirigente. Trani

Dott. Giuseppe Borgia
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PROG RAMMA STRAORDINARTO DI INTERVENTO

PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUKEZZA

DELLE PERTFERIE DELLE CITT.,À,METROPOLITANE E DEI COMUNI

CAPOLUAGO DI PROWNCIA", DT CUI AL D.P.C-14, 2',05.2016.

ACCORDO DI PARTENARIA'TO

TRA I COMUNI COCAPOLUOGO

ANDRTA.BARLEfiA. TRANI -

PROGEfiO ""CENTRARE" LE PERIFERIE"

I

\L

d"q

&
*=



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1 - Ogg€tto

1. Il presen:e Accordo Ci panenariato costituisce slrumenlo artualivo delia Convenzione

sotroscritta cra la Presidenza del Consiglio dei Minisrri e ll Comune di Andria qual€ corjìune

capofila dei cocapoluoghi Andria- Barletta - Trani, di cui recepisce integralmente il contenuto.

2. Il presenre Accordo definisce nello specifico le modalità di coperazione tra il Comune di
Andria e i comuni cocapoìuoghi Barletta - Trani e le loro risperrive responsabilirà per la

reJizzazione del progeta di rQaalíficazione urbana e la sicurezzz delle periferte delle citù
metropaliane e dei comuni capoluogo di provincia, finaiizzaro alla realizzazione di intervenri

urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate attraverso la promozione di progetri

di miglioramento della qualirà del decoro urbalo, di manurenzione, nuso e

rihnzionaTizzazione delle aree pubbliche e delle strunure edilizie esiscenti, rivolti
all'accrescimento della sicurezza terricoriale e della capacirà di resilienza urbana, al

porenziamento delle presrazìoni urbane alche con riferimento alla mobilità sosrenibile, allo

sviluppo di pratiche, come quelle del terzo sertore e del servizio civile, per I'inclusione sociale

e per la realizzazione di nuovi modelli di welfare merropolira-.ro, anche con rifeimenio
all'adeguamento delle infrastrumure desdnate ai servizi sociali e cukurali, educativi e didar:ici,

nonché alle amività culturali ed educative prcmosse da soggeni pubblici e privari denomrnarc:

.,"Centrare' le periferieo

3. La candidacure pres€ntare e approvate con il decrero del Presidenre del Consiglio ciei minisrri
del 6 dicembre 2016 e i relativi allegati, cosiicuiscono parre inregranre de1 presenre Accordo .

4. Le evenuali modifiche al progeno derivanti dall'isrruttoria dovranno essere ogtelro di una

clausola aggiuntiva al presenre ,\ccordo.

5. Si definisce panner I'Ente che ha la responsabilirà di uno o più interventi che compongono il
proteno che è stato ammesso al finanziamento.

Articolo 2 - Designazione del capofila

1. I panners designano di comune accordo

progetto, il quale assume:

. la responsabilirà del progemo: "*Centrare"
Consiglio dei Minisrrì;

< il Comune di Andria ) cuale caoofila del

le periferie" nei

q

conÍÍonti della Presidenza dei I
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la funzione di referente unico nei confronti della Presidenza del Consiglio dei Vlinistri;

il coordinamento dei partners firmatari del presente Accordo.

Articolo 3- Durata

1. La validità del presente Accordo è subordinata alla vaiiditàr. delia convenzione sottoscritra cra

la Presidenza del Consiglio dei lvlinistri ed il Comune di Andria quale comune capofila .

Il presenre Accordo resca in vigore fino alla conclusione amministrativa e iinanziaria del

progerlo e della Conveozione tra il Comune ii Andria e la Presidenza del Consiglio dei

Minisrri, di cui all'an. 16 della Convenzione, orwero finché il beneficiario capofila avrà assolro

rutci i suoi obblighi nei confronti dei suoi panners e della Presidenza del Consiglio.

Anicolo a - Obblighi generali e responsabilità comuni a tutti i partners

Gli obblighi di seguito elencati riguardano i Comuni cocapoluogo Andria-Barlena -Trani;

. Le parti si impegnano, nello svolgimento delle a*ivirà di competenza, alla amuazione della
proposra progettuale approvata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25

maggio 2016, a rispettare e a far rispettare runi gli obblighi previsri nel presenre accordo
nonchè nella convenzione sortoscritra con il Ministero:

. rispetro delle norme inerenti gli appalti pubblici;

. rispetro delle norme contenure nel decreto del Presidenre del Consiglio dei ministri 25

maggio 2016, nel quale sono individuate Ie modalirà di monitoraggio, di verifica
deLl'esecuzione, di rendiconrazione del finanziamento assegnaxo, anche in coerenza con

quanro disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2C11, n. 229;

. rispetto delle modalità; e dei tempi di monitoraggio degli interventi, gestito amraverso

l'utilizzo del set informarivo dei dari elaboraro dal gruppo di monitoraggio di cui all'an. l
del DPCM del 6 dicembre 2016;

rispetto delle regole in materia di informazione e comunicazione;

prevenzione delle frodi e dei conflirtí di inreresse;

fornire risposte, atrraverso 1'attuazione degli interventi, a bisogni e utenze di scala

sovracomunale;

valorizzarc forme di gestione aggregara di servizi su scala sovra comunale;

coordinare l'attuazione degli interventi finanziati con altri programmi e azioni locah e

sovracomunali ftià operanti o il fase di programmazione), in grado di generare effetci

cumulativi di rigenerazione urbana;

assoggeftamenro ai conrrolli e agli audit della Presidenza del Consiglio dei lvfinistri;

moniroraggio srrategico dell'operazione e de!f intero procedimento.
\
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Articolo 5 - Obblighi e responsabilità del capofila

ll capotila, avendo presentato ed orrenuto un finanziamenro a nome di rutii ipanner per la
realizzazione del progerro di riqualificazione urbana e la sicurezza delle periiirie, ,i ir"orgno 

",
I oclemPerare agli impegni assunti dal Comune di Andria nei confronti della presidenza del

Consiglio dei Minisrri, conrenuti nell.a Convenzione sofioscricra:-

' comunicare ai Comuni sotroscritrori del presente Accordo le decision.i assuate dal gruppo di
monitoraggio, I'accenazione.. delle modifìche e delle prescrizioni adocraie e qualiixi alra
comunicazione pervenura cialla presidenza del Consiglio dei Minisrri;

' efferruare le domande di richiesra di erogazìone delle risorse nei tempi e nelle modalirà
previste dall'an. 6 della Convenzione e a rras{erire ai Comuni integralmence e nel pirì breve
tempo possibile, le rispertlve quote;

Articolo 6 - Obblighi e responsabilità dei Comuni

I Comuni firmatari accettano il coordinamenro recnico e procedurale ciel capofila al fine di
Permetr€re a quesc'ultimo di rispettare gli obblighi assunri nei confronti della presidenza oel
consiglio dei Minisrri, contenuti nella convenzio,ie sotroscritta e provvedono a: 

- - ---

rispenare il budget ed il croncprogramma dei progemi specifici allegari alra converzione
richiamata all'arr. 1, coerenre con il progeno approvaro con D.p.c.ùf del 6/ !?/2016\

comunicare tempesrivamenre eventuaii parziali modìfiche al budger ed aì cronoprogramma
trarnite pec al comune capofila, che prowederà ad inolsrarle al gruppc di moniroraggio, e
si considererann o autortzzare nei rermini e nei modi d.efinìti dalla convenz.ione ;

utilizzare per la realizzazione dei propri progetri specifici rurre le somme messe a
disposizíone dal fina;rziamenco, nei re rmini e nei modi definiri dalla convenzione :

comunicare al comune capofila lo staro di avanzamen.o degli incenenti, rrasmenendo i
dati necessari a garantire I'ativicà <ii monitoraggio, nonché le evenr.uali ulreriorÍ
informazioni anche in ragione delle peculiari caratrerisriche del progerro.

Tal.i comunicazioni dovraano awenire entro idieci giorni anrecedenci la scadenza dei
moniroraggi rrimesrra.li degli inrervenri;

ffasmeftere, enro 5 giomi lavorarivi antecedenri la scadenza di cui all'art. z ccmma 5 delia
convenzione le deliberazioni di approvazione dei progerri definitivi e/o esecutivi. I
progetti esecutivi potranno essere rrasmessi conformemenre a quanro previsto nei
cronoprogrammi presenrari dagli enri beneticiari in sede di candidarura. eualora i progerri
rechino inrerventi su beni culturali o su immobili o su aree sonoposte a ntela paesaggisrica
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o a vincolo ambienrale, ruÌre le aurorizzazioni e/o i nulla osta necessari saranno rrasmesse

a corredo del progeao nei rercrini e nei modi definiti daila convenzione;

comunicare al Comune Capofila:

a) entro 10 giorni dall'adozione, le determinazioni di indizione delle procedure di gara

relarive all'aggiudicazione di conrratti di appdd e/o concessioni di lavori, tbrniture e/o

servizi, delle procedure per ia concessione Ci beni, per I'erogazione di contributi e/o

sowenzioni, ovvero di qualsivoglia ulteriore diritto esclusivo o beneficio concesso a

privari in relazione alla realizzazi,ooe degli intervenri risuhati assegnatari dei finanziamenrr;

'b) enrro 1C giorni dall'adozione, le dererminazioni a contrarre e i contracti evenlualmenre

sotroscritri, in relazione aIIa rcaIízzazione deg.li interventi risultati assegnarari dei

finanziamenti;

fornire al Comune Capofila qualsiasi informazione necessaria ad evadere nei tempi

indicati le eventuali richieste del gruppo di moniroraggio;

consentire I'accesso alla documentazione ed ai cantieri e, in particolare, assicurare tutta

I'assistenza necessaria per I'espleramelto delle suddene verifiche di cui all'an. 8 della

Convenzione. Tali veritiche non sollevano comunque i Comuni dalla piena ei esclusiva

responsabilità della regolare e perfena esecuzione dei lavori e del rispetto delle procedure f.dilegge; (i)
comunicare al Comune Capofila I'avvenuta approvazione dell'atto di collaudo nei modi y

previsri dall'art.9 della Convenzione; 
il

resrituire, in caso di recesso del progefio specifico finanziato, le somme già erogate dal X^
capofila, enrro 15 giorni dalla notifica dell'atto di recesso; /*748-
ciascun comune, per cause addebitabili a propria inadempienza, è responsabile nei -À
confronti degli altri Comuni .cocapoluogo di ogni pregiudizio economico derivante dal î
definanziamento parziale o rotale dell'intero programma; 

I il
re$ituire al beneficiario capofila la totalid o quota parte, per la pane di loro comperenza" f i I
del conrributoindebiumente percepiro qualora le aurorità responsabili dei conuolli e degli t[f
audit previsti dai regolamenti di riferimento accerrino delle irregolarirài 

{

i panner, reladvamente agli intervend di progria competenza dovranno garandre un [F-
coordinamenro generale dei flussi documentali tra i responsabili degli interrenti. Perranto í l
ciascuno si impegna ad istituire al proprio incerno un gruppo di lavoro per supponare il

Responsabile del procedimento relativo al programma di ciascun comune nell'auività

orevista dal oresente Accordo e dalla Convenzioner



i panners, relativamenre agli interventi di propria comPetenza dovranno dirimere evenquali

coniroversie di scala locale;

iRUP dei singoli inren'enti (con oanicolare riguardo a quelli dei setcori LL.PP) si inrpegnano

a seguire le relarive disposizioni dì legge, collaborando alla loro messa in coerenza cori gli

impegni richiesti dal D.P.C.ìv{. ;

i RUP dovranno garalrire I'uniformazione della documentazione secondo le indicazioni del

Coraune Capofila;

i singoli Comuni agiscono in nome e per conÌo proprio e sol1o penanlo resFonsabil; di

qualsiasi danno che cerzi dovessero subire in dipendenza deli'esecuzione dei lavori e deile

anivid connesse ed in nessun modo poúà prerendere di rivaiersi nei confronti del Comune

Capofila e della PresiCenza del Consiglio dei Ministri;

il Comune Capofila e la Presidenza del Consiglio dei Miniscri rimangono espressarrienÌe

esrraaee ad ogtti."ppo.o comunque nascenre con terzi in dipendenza della realizzazione degli

intervenri oggerto della convenzione.

Articolo 7 - Impegni finanziarr

Ogni Comune garanrisce la copenura finanziaria della pane di propria comtelerza secondo

quanto preyisto dal piano finanziaric come descritto riel progelto aPProvato ivi compreso

l;euetttu"le reperimento di risorse di cassa che si rendesse necessario rispetro ai flussi dei

rrasferimenti dalla Presidenza dei Consiglio dei Ministri.

Articolo 8 - Finanziamento

Sono ammissibiii turte ie spese relative agli interventi che compongono il progetro aPprovato e

inseriro nei Programrna sraordinario di inrervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza

deile periferie dicui all'allegato l del DPCM 6 dicembre 2016 nei modi e nei termini di cui aÌla

Convenzione.

Eventuali maggiori cosri eccedeqli il finanziamento erogato sono a carico dell'ence beneficiario.

Non sono ammessi patamenti, a valere sul finanziamento, relarivi a contenziosi.

Articolo 9 - Riservatezza e diriai di Proprietà intellettuale

Il beneficiario capofila ed i suoi panners si impegnano a garantire la riservatezza di ogni

documento, informazione o altro materiale in relazione diretta con I'oggettc della convenzione,

quali{icati come ríservari, la cui divulgazione porrebbe causare pregiudizio alle ahre pani.

La ríservatezza è applicara fano salvo il risperto delle regole di pubblicità previsre dalla normariva

euroPea-

I panners possono aulorizzare I'utilizzo graruito del mareriale prodor!i e dei risultati deL progeno

.. €t---\--:+------j
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I panners si impcgnano all'adozione di una linea grafica del Proge[o in rutte le anività

d'informazione J iomunicazione della sua anuazione, con udlizzo del logo dei Comuni

cocaPoluogo.
Olue alla documentazione tecnica, anche I'arrività di comunicazione e divulgazione del progetto

relariva a ciascun specifico inrervcnro (progetro di azioni o progetto di lavori su immobili) dovrà

essere uniformara secondo le indicazioni di Comuac Capofila-

Articolo 10 - Coatroversíe

Per ogni conrroversia chb dovesse insorgere rra [e pani in relazione alla interpretazionc

esecuzione e/o validità del presente ano, il Foro comPetent€ è quello di Trani'

Comune di Andria

Comurie di Barletta

Comune di Trani

Il Sindaco

Il Sindaco

Il Sindaco

t



Cou ur r
ul Alrl n ie

SEITORE
LAV.O) I'UBBLTÙ A4ANUTEÀIZIONi,4MBIEj\T.E

VEFBALE

1l giorno 27 con prosieguo nel giorno 28 del r-nese di Febb'aio
2AL7, su convocazione dell'ìng. Santola O-uacquarelli del Comune di

Andria, prot- n. 16873 del 24.O2.2417, quale R.U.P. del Pi-ogeiio
Straordinario di riq ua lifìcazioflè urbana e la sicurezza delie perìferie deíle
Citià metropolítane e dei comuni capoluoghi di provincia, ""eentrare'" le
Periferie" per iComuni di Barletta-Andria-Trani, sono interyenuti :

x Ing.santola Quacquarelli Responsabile Unìco del Programma peí ii
comune di Anciria
x Ass, G. Grumo
x p€r il Comune di Barletta I'arch. Donato Lamacchia Dii-igente del
aaifnre | | PP

" I'Assessore ai Lavori Pubblici Dott.ssa Di Matteo Marina dei
Comune di Ba rlelta
x oer il Comune di Trani l'Assessore ai Lavori Pubblici Dott. Capone
Giovanni
' l'ing. Di Donna Giovanni Responsabile di Lavorì Pubblìci del

Comune di Trani.
Tale incontró sì è reso necessario per gli approfondlmenti e la

condivisione dello schema di Convenzione da sotioscriversi Con ìa

Presidenza del Consìglio dei 14inistri, approvato con DPC[4 del

16.02.2016 e successivo DPCM del 16.2.2AÚ, trasmesso il 2L.2.20\7,
oìtrechè per I'appr-ofondimento dell'Accordo di Partenariato, da

sottoscriversi preliminarmente alla sottoscrizione delia convenzione ca

parte del Sindaco di Andria, Comune Capofila (gluste deliberazionÌ di Giunia

tomunale n. 133 del 25.8.2016 con Ia quaie è stato preso atto dej Protocollo di int€sa

del 5.8.2016 e del verbale di incontro del 9.8.2016 - atto di indirizzo e delle

deiìberazìone dì Giunta Comunale n, 137 del 29.08.2016 con la quale è stata 3pprovale
la proposta Progettuale Unitaria "CENTRARE LE PERIFERIE" per Ia partecipaz-ione del

Comuni di Barletta, Andria e Trani, cc - capoluoghi della provincia B.A.T. Al bando

approvato con DPCM 25 
' 
5.2016 )'

A seguito di dovuti approfondimenti in data 27 si è addivenutl al

compietamento dei dati specifici mancantì che nello schema di

convenzione allegato sono riportat: in colore giallo, per l'invio alla

presidenza dei Consigli dei Ministrì in data 27 c.m. come richiesto '

Il Resppnsabile del Progetto
I n g. Sqffi a ;Q UACO-UARELLI

rA',i' )i' -
i[) 1',; \

Il ,Segreta rio Verba lizzante
Benedetta SAI\TONICCOLO
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Gior$s 38 'lebbr;ìúfr 2til.7

che riguardare il singolo intervento.
Ricomprendere nelle spese per

L'iilconira del 27 c.rn. con glj stessi inte r-r,,enuti prosegue in Llete 2B c.m.
e sono state proposte !e seEuenti osservazíoni da soitoporre da pane
dei sindaci alla Presidenza cel consiglio dei ivlÌnistri prima deila
sotioscrizione della rela tiva Convenzione:

Per qLlafito attiene lo scherna di csnvenzione si osserira
quanto di seguito:
o Si rappresenì-a sjn da ora, prima della sottoscrÌzione delia
convenzione, che ai sensi dell'at. 3 comma 3, i Comuni di AndrÌa,
Barletta e Trani non potranno attivare le necessai-ie pi-ocedure, scló
successivamente a ll'approva zione dei rispettivi Bilaîci, nei termini dilegge, per ovvi motivi di gestione. Rnanziaria; inoltre dovi-anno
necessariamente tener conto deì tempi normativàmente p.revisti pei
I'atfidamento ad evidenza pubbJica sia dei servizí di increrrnei-ia r{ei fpmn;
di redazione dei progerti e dei tempi di acquisizioi. dlì"iu;;;í, pr.à.riili
per Jegge e quindi ii termine di 60 qg, per l,invio dovr-à tene: conto C€i
suddetti ulteriori temp j tenicj.
e Si rappresenta ia necessità che l,eroEazione debba rispettare la
tempistjca del cronoprogramma del singolo interv€nto (art. 6, comma 3)
e non già dell'intero crogetto, conseguentemente la scspensione e revoca
del flnanziamento quale penale prevista all'art.1 1 comma l non potrà
che riguardare ii sincolo intervento.
o Chiaríre se le economie di gara possono essere utjlizzate Der
varianti nel rispefto del Codìce deì Contratti
6 Precisare che i costi della Direzicne dei Lavori, coordinamento
sicurezza t relazioni geclogiche, indagini geotecniche ecc., sono facenti
parte delle spese per la rcalizzazione dell'ìntervenio prevìsto all'art. 9
comma 3 lettera iii ;

Si evidenzia l'impossibilità di acquislzione di ogni necessario parerg
progetto definit;vo nei termini di cui all,art. 1l comma 2 punto a).

Al comma 4 art. 11 l'eventuale sospensione dell,eroqazione no;1

e
sul
G

può
a
anche le spese di collaudo dei singoli
economicl ammessi a fìnanziamento.

la realizzazione dell'interventc
intrevnti gjà compresi nei quadri

Il Segretario Verbalizzante

,+--.
/*"*

I
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CoxvrNzrore
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La Presidenza del Consiglio deí miuistri, rappresentata dal Segrerario Generale, Cons. Paolo

Aquilanti, domiciliato per la carica presso la Presidenza del consiglio dei Ministri, cod. fisc. [..,].
in Roma, piazza Colonna 370 (di seguito. "Presidenza")

E

L.Comrùi di .r*nilria,:Ba'rletla . e, .Tiani, rapgreSentziti dàl sinilaco' pro.,tempòie,del.Comlne di

Andria,,,qualè:-:caimune 'Capofll::,,-:arn',..-Nicola'..Giórgipo,",t.;òit .F,isc..,81,00'12,10723;.?iIVA

00951770721, domiciliato per la.caricii piesso il Coqrimè'di Aiiìria iiriiaa-ar'Ùmberto I - CA.p

';Eite, beagfi ciarÍ.:1,

Pnrursso cre

- I'articolo I , comma 9i 4, della legge 28 dicembre 201 5, n. 208, recantl " Disposizioni per Ia

formazione del biiancio annuale e plurietmale dello Stato (egge dí srabilità 2016)" ha

istituito per I'anno 2016 il Programma straordinario di intervento per la riqualíficazione

urbana e la sicurezza delle periferie delle città merropolitane e dei comuni capoluogo di 
A

provincia, finaLizzafo alla realizzazione di interventi urgenti per [a rigenerazione delle aree 
/ ]\ ,

urbane degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità d"L U#\
decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifrxtziorralizzazione delle aree pubbliche e delle

súutture edilizie esistenti, rivolti all'accrescimento della sicurezza terriroriale e dell.a.

capaoità di resilienza urbana- al potenziamento delle prestazioni urbane -"h. .on k---z\ixo
riferimento alla mobiìità sosteníbile, allo sviluppo di pratiche, come quelle del terzo settare T.
e del servizio civile, per I'inclusioqe sociale e per la realiz."uione di nuovi modelli di

welfare metropolitano, anche con riferimento all'adeguamento delle infrastruffure destinate

ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attivita cuhurali ed educative

promosse da soggetti pubblici e privati;

- I'articolo I, ccnuna 976. della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha altresì definito:

"a) Ia costituzìone. lct composizione e le modalità di -funzíonamenîo, presso Ia Presidenza del

Consiglto dei ministri, di un Nucleo per Ia valutaeione dei progeni di riqualificazione. il quale ha

facolrà di operare anche awalendosi del supporto iecnico di enîi pubblici o privati owero dí

esperÍi dotati delle necessurie competerze;

b) la documentazione che gli enti interessati devono allegare a.i progetti e il relativo

cronopro grammú di at !ua; io ne ;

c) Ì criteri per la valtÉazione dei progetti da parte del Nucleo, in coerenza con le .finalità dei

tti
tlll,
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Pt'ogramm* tra i quali la tempestiva esecutiúù degli inter-venti e la capacità di uttivare sinergie

tra ftnanziamentí pubblici e prívati.";

- i'ariicolo l. comma 977. della citata legge 28 dicembre 201j, n.208, preveCe che i) il
Nucleo deve selezionare i progetti in coerenza con i criteri definiti dal decreto di cui al

comma 975, con le relative indicazioni di priorità, It con mo o più decreti del Presiclente

del Consiglio dei minisai sono individuati i progetti da inserire nel Progr:amma ai fini della

stipulazione di convenzioni o accordi di programma con gli enti promotori dei pro_qetti

medesimi, lif tali convenzioni o accordi di programma definiscono i soggetti partecipantí

alla realizzazione dei progetti. le risorse finanziarie, ivi incluse quelle a valere sul Fondo di

cui al comrna 978, e i tempi di attuazione dei progetti medesimi, nonché icúteri per la

revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzaliva ir.) le amministrazioni che

sottoscrivono le convenzioni o gli accordi di programma devono fornire alla Presidenza del

Consiglio dei ministri i dati e le informazioni necessari allo svolgimento detl'attività di

monitoraggio deglí interventi ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229, ove

compatibile;
- I'articolo l, comma 97$, della cirata legge 28 dicembre 2015, n. 208, per l'attuazion€ delle

disposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per I'anno 2016 ha istituito nello stato di

previsione del Nlinistero dell'economia e delle finaurze un fondo denominato " Fondo per

I'attuazione del Programma slraordînario di intervento per la riqualificazione urbana e lu

sicurezza delle periferie", da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consigìio

dei ministri, autorizzando [a spesa di 500 milioni di euro per I'annc 2016;
- il decreto del Presidente del Cousíglio deí ministri 25 maggio 201ó e il bando ivi allegato.

hanno disciplinato, tra le altre cose, le modalità e le procedure di presentazione dei progeni-

i requisiti di ammissibilit4 nonché i criteri di valutazione dei progetti;
- I'articolo 8, comma 2. del bando sopra citato prevede che l'ammonîare del finanziamento,

nel iimite complessivo di 500 milioni di euro, è determinato dal Nucteo di valutazione, sulla

base di quanto richiesto da ogni singola città e del punteggio conseguito, fino a un massimo

di 40.000.000 euro per il territorio di ciascuna città melropolitana e di 18.000.000 euro per i

comuni capoluogo di provincia, per i comuni con il maggíor numero di abitanti di ciascuna

città metropolitana e per la città di Aosta;
- I'articolo 3 del predetto decreto det Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016

prevede che con ulterÍore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati,

secondo I'ordine di priorità definito dal Nucleo in base al punteggio ottenuro con i criteri

definiti nel bando allegato al decreto, i progetti da inserire nel Programma, i termini per la

stipulazione stessa- le modalità di monitoraggio, di veritica dell'esecuzione. di

rendicontazione del finanziamento assegnato. anche in coerenza con

à
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decretc iegislativo 29 dicembte 201 I , n. 229;
il giomo 30 agosro 2016 è scaduto il tentine per la presentazione dei progeni;
il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consigiio dei ministri 6 sertembre

2016 ha costituito il Nucleo per la valutazíone dei progeiti per la riqualificazione urbana e la

sicurezza delle periferie;
con il verbale del 22 novembre 2016 il Nucleo per la valutazione, sulla base detl'istrurtoria

svolta e in coerenza con i criteri di valutazione definiri nel bando sopra richiamato, ha

individuato i progetti da inserire nel Programma e redatto la graduatoria finale;
il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 6 dicembre 2016 ha inserito nel

Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle

periferie, nell'ordine di punteggio decrescente assegnato dal Nucleo, i progetti presentari dai

comuni capoluogo di provincia e dalle città metropolitane e, in particolare, ha previsto che i

progetti dal numero I a[ numero 24 dell'elenco iví allegato sono finanziati con le risorse di

cui all'articolo 1, comma 978, della legge 28 dicembre ?0t5, n. 208, mentre gli ulteriori

Frogetti saranno finaaziati con le eventuali risorse successivamente disponibili:
i[ decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l6 febbraio 2017 ha modificato il decreto

del Presidente del Consigl.io dei ministri 25 maggio 2016 e il decreto del Presidente del

Consiglio dei minisni 6 dicembre 20161

il Progetto presentato dal Comune di Andria per-i.Oomúiú,di,A;ariq Barletta'e,Ttani, è stato

positivamente valutato e per la realizzozione dello stesso è assegnatario di un finarziamento

a valere sul Fondo per I'atttrezione del Programma straordina_rio di inrervento per la

riqr.nlificazione urbana e la sicurezza delle periferie pari a euro, euro lZ.9gS.tIO,OO:

I'ariicolo 10, comma 2- del summenzionalo bando prevede la stipula di apposita

Convenzione con i soggetti proponenti dei progetti selezionari e vincitori, al fine di

discipliaare i reciproci impegni, le modalità di erogazione dei finanziamenti e di aftuazione.

rendicontazione e monitoraggio dei progetti proposti;

è necessario stipulare il presente atto Fer disciFlinare i reciproci impegni tra la Presídenza

del Consiglio deí ministri e il Comune di Andria;

ai sensi dell'articolo 15 della L n. 241/1990 la presente Convenzione è softoscritu in

formato disitale.

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue.

Articolo 1

(Premesse, allegoti e disciplina applicobile)

l. Le premesse e gli allegati individuati al comma 2 del presente articolo sono parte integrante e

I TJfi'., -- \ -\
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soslanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto a tutti gli effetti tra [e Pani. [n

particolare, ai fini della presente Convenzione si intende per Pragetto I'insieme degli interventi

costiluenti la proposta progettuale, inviata dall'Ente beneficiario e inserira nella graduatoria del

Programma straordinario di interv'ento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie,

approvata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016.

2, Gli allegati sono:

a) la Relazione generale del Progetto;

b) il Cronoprogramma degli interventi;

c) il Piano economico-finanziario degli interventi, ivi compresi i dati relativi alla copenura

fi naneiaria degli inîerventi;

d) I'Elenco degli interventi;

3' L'esecuzione della presente Convenzione e regolata dalle disposizioni seguenti, dalle nonne di

legge, dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministi e dal bando citati in premesse, dagìi

impegni assunti con la presentazione del Progetto, nonché dalle altre norme vigenti riguardanti i

rapporti tra pubbliche amministrazioni e b.a queste e i soggetti privati.

Articolo 2

(Oggetto della Cont enzione)

1. La presente Convenzione regola i rapporti tra la Presidenza del Consiglio dei ministri, nella

qualità di soggetto erogatore del contributo finanziario a valere sulle risorse del Fondo

I'attuazione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la

delle periferie, e iì Comune di AndriA nella qualità di soggetto proponente e attuatore, con i comr.rni

di Badeltai rrioi, 'dél ,P.rogettc 'iilicènúràrc!'t lel. Perfrrtt'i? (di seguiro, "Progeno"), di cui agli

allegati a), b), c), d) della presente Convenzíone, sele.zionato in seguito alla procedura avviata con il

bando di cui alle premesse, secondc quanto indicato nei precitaú decreti del Presidente del

Consielio dei ministrí.

Articolo 3

(Durata)

1, La presente Convenzione acquista efficacia dalla data di registrazione da pane degli organi di

controllo.
2' II Comune si impegna a realízzue le attività nel rispetto di quanto indicato nel cronopro$anìrna

aLlegato sub lett. b).
3. La Presidenza può, su motivata istanza dell'Ente beneficiario, lèrmi restando i limiti temporati

indícati nel Cronoprogramma allegato sub lett. b). concedere Ia possibilità di rimodulare gli

interuenti e Ie fasi ivi indicate qualora sussistano ragioni di necessità e/o opportunità.



4' Eventuali proroghe potranno essere autorizzate daila Presidenza solo sulla base di motivata

richiesta, sorretla da comprovati motivi, pervenuta almeno 30 giomi prima del termine indicato al

comma 2 del presente articolo.

Articolo 4

(Obblighi delle partí)

l. La Presidenza si impegra a erogare il finanziamento di euro 17.995.170,00 per l'attuazione del

Progetto da pafe dell'Ente beneficiario, che a sua volta si impegla a realizzare secondo quanto

indicato nella domanda presentata nell'ambito della procedura selettiva e, in particolare, nel rispetto

degli impegni assunti, tra gli altri, con il Progetro, il Cronoprogramma e il Piano-economico

finanziario, di cui agli allegatí sub lett. b) e c).

?' L'adempimento agli obbtighi di comunicazione previsti dall'articolo 4 del decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016 costituisce un presupposto del relativo finanziamenro a

carico del Fondo per l'attuazione del Progranrma staordinario di intervento per [a riqualificazione

urbana e la sicurezza delle periferie istituito dall'anicolo 1, comrna 978, della legge 28 dicembre

20i5, n. 208.

3. L'Ente beneficiario si impegna a comunicare entro e non oltre frenta giomi dalla stipula della

presente Convenzicne.il, Codice Unico del Progetto ai sensi dell'anicolo 1l della legge 16 gennaio

2003, n. 3 e dell'articolo 3, comma 5, d.elta legge 13 agosto 2010, n. 136. ,\,\<i\l
FX
Y

4Articolo 5

{Re alízzazione del Progetto)

1. L'Ente beneficiario in quanto attuatore del Progamma si impegna a:

i) realizzare il progetto nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate nella presente Convenzione;

ii) comunicare alla Presidenz4 oltre a tutte le informazioni previste nel decreùo del Presidente del

Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016 e nella prcente Convenzione, qualsivoglia informazione

necessaria per consentire a quesr'ultima la necessaria attività di verifica, controlio e monitoraggio lit
del Prosetto; ll Ilt t
iii) individuare gli aggiudicatari di appalti di lavori, servizi e fomiture ín conformità al d.lgs. n. ll I
50/2016 s.m.i. e i concessionari degli spazi, degli immobili dei servizi e/o deí conributi pubblici E
tramite procedure a evidenza pubblica. \

Articolo 6

{Ero gazione de i finanziamenti)

I. L'onere finanziario per la realizzazi,rne del Progetto è a carico

\o
\L

del capitolo 220 del bilancio di \
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^,uqtei']/previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per una somma pari a euro Ù"f6rr\)
2. L'erogazione di ciascuna quota di finanziamento è subordinata alla positiva verifica da parte del

gruppo di monitoraggio di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6

dicembre 2016. dell'effettivo adempimento agli obbiighi comunicativi di cui alla presente

Convenzione e del rispedo del cronoprogramma e degli ulteriori vincoli che I'Ente beneficiario è

tenuto a rispettare.

3. Il finanziamento è erogato con le seguenti modalità:

- [a quota di finanziamento anticipato non superiore al 20%, prevista all'articolo 4, comma 3. del

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 201ó, è erogata soltanto in esito alla

verifica da pade del Gruppo di monítoraggio dell'effettiva approvazione. da parte degli Enti

beneficiari, dei progetti definitivi o esecutivi degli intewenti proposti e del rilascio. come

disciplinato al successivo articolo 7, coorma 5. della presente Convenzione, da parte delie autorita

competenti di tutte Ie autorizzazioni eio i nulla osta necessari per realizzare gli interventi- che

dovranno essere ùasmessi e attestati dal responsabile unico del procedimenro in una relazione

tecnica analitica:

- Ia quota di finanziamento, pari al 30%, è erogata previa verifrca della implementazíone dei dati oel

sistema infcrmativo, secondo le modalità previste al successivo articolo 7 e della attestazione

trasmessa dal responsabile unico del procedimento tramite una relazione tecnica di moni

comprovante lo stato di avanzamento dei lavori e dei servizi pari al 40Vo del Progetto. anche per

singolo intervento, ed attestante le opere e i servizi realizzati. le voci di spesa sosterurte e il rispetto

" del cronoprogftrmma. La relazione deve essere, inoltre, corredata dello stato di avanzamento lavori

(SAL) e dei mandati di pagamento emessi in ordine cronologico, ad€guatamente quietanzati:

- la quota dí finanziamento. pari al 30%, è erogata previa verifica della implernentazione dei dati nel

sistema informativo, secondo le modalità previste al successivo articolo 7 e della attestazione

trasmessa dal responsabile rurico del procedimento tramite una relazione tecnica di monitoraggio,

comprovante lo stato di avanzamento dei lavori e dei servizi pad al 70% del Progetto, anche per

singolo inten'enîo. ed attestante le opere e i sewià realizzari. le voci di spesa sostenute e il rispetto

del cronoprogramma- La relazione deve essere, inolte- corredata dello stato di avanzamento lalori

(SAL) e dei mandati di pagamento emessi in ordine cronologico. adeguatamente quietanzati;

- la quota di finanziamento, parí aI 15ozo, è erogata ptevia verifìca della implemenîazione dei dati nel

sistema informativo, secondo le modalità previste al successivo articolo 7 e della attestazione

Easmessa dal responsabile unico del procedimento tramite una relazione tecnica di monitoraggio.

comprovante Lo stato di avanzanrento dei iavori e dei servizi pari al 100% del Progetto, anche per

singolo intervento, ed atlestante le opere e i servizi realizzati" le voci di spesa sostenute e il rispetto

del cronoorogramma. La reLazione deve essere. inoltre. corredata dello stato di avanzamento lavori

ff\
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(SAL) e dei mandati di pagamento emessi in ordine crcnologico. adeguatamente quietanzati;

- la restanie quota di finanzian.rento, pari al 5%, è erogata soltanto in seguito alla inplemer:razione

dei dati nel sistema informativo, secondo le nodalità previste al successivo aiicolo 7 ed alla

verifica della conclusione, nel rispeno del cronoprogramma, di tutti gli interventi realizati e delle

spese effettivamefie sostenute e della certilìcazione della corretta esecuzione delle opere e dei

servizi, nonché della effettiva approvazione degli atti di collaudo delle opere realizzate e,lella
certificazione della corretta esecuzione dei servizi. previa Easmissione da parte del responsabile

unico del procedimento della relazioue tecnica conclusiva sulle opere e i servizi rcalizzaa, aÈtestante

le spese sostenute a completamento dell'intervento, nonché [a conformità degli interventi realízzati a

quanto previsto nel progetto finanziato e il rispetto dei termini stabiliti per il conseguimento dei

relativi obiettivi, corredata delle copie conformi dei seguenti documenti:

i) certificato di collaudo oppure di regolare esecuzione;

ii) determina di approvazione dei cenificati dí collaudo oppure di regolare esecuzione:

iii) determina di approvazione del quadro economico finale, che certifichi l'evenrua.le economia sul

flnanziamento concesso;

iv) attestazione della corrispondenza dell'intervento aile norme vigenti in materia di tutela del

territorio e dell'ambiente e conformità agli strumenri urbanistici.

4. Resta a carico dell'Ente beneficiario ogni e quaisiasi maggìore onere economico, anche

eventualmente ríchiesto a qualunque titolo da terzi, eccedente rispetto al t'inanziamento ammesso ed

erogato. La Presidenza è estranea a qualsivoglia rapporto nasceùte con terzi in dipenoenza,

relazione e/o connessione con il Progetto.

5. Laddove dovessero verificarsi eventuali economie di gestione relative ai finanziainenti assegtati

per la realizzazíone del progetùc, le risorse finanziarie residue saranno riassegnate al Fondo, fermo

restando quatrto previsto al successivo articolo 8 della presente Convenzione.

6. Femri restando eventuali ritardi determinati dalla necessita di verifiche da parte del Gruppo di

monitoraggio, la Presidenza dispone gli accrcditamenti entro sessanta giomi dal ricevimento della

richiesta da parte dell'Ente beneficiario, mediante accrediramento della somma sul Conto della

essere intestata e inviata alla Presidenza del Consiglio dei ministri mediante il sistema infonnativo

previsto dall'articolo 7 della presente Convenzione.

7. Non sono ammessi pagamenti relativi a contenziosi,

Articolo 7

(.lvto da lí t à d i m o nito raggi o)

t4

\

$"q



I' L'Ente beneficiario si obbliga a comunicare h-rtte le informazioni necessarie e a pore in essere

qualsiasi attività necessaría per consentire alla Presidenza e al Gruppo di monitoraggio Ia verifica,

anche a campione, delle opere e dei servizi realizzaci, nonché dello stato di avanzamento del

Progetto e del corretto utilizzo deí finaruiamenti.

2' Il monitoraggio degli interventi awiene, in quanto compatibile, ai sensi del decreto legislaiivo ?9

dicembre 2011, n.229, anche aftraverso I'implementazione di un sistema informativo specifico. Le

eventuali spese sostenute per la realizzazione del sistema intbrmativo suddetto sararmo a valere sul

Fondo di cui all'articolo l, comma 978, della legge 28 dicembre 201j, n. 20g.

3. L'Ente beneficiario si impegna a comunicare i dati attaverso il prospetto indicativo del set

informativo predisposto dal gruppo di monitoraggio della presidenza al fine di garantire .il
monitoraggio dello stato di adempimento degli interventi finanziati. A tal frne indica I'Ine. Santota

Quacquarelli, Dirigente del Setoie'LL:F.P. ..,, ManúienàóDj:.erAjnt-ien!è:jquale responsabile del

monitoraggio .

4. Il responsabile unico del procedimento, sulla base indicazione fomite dal responsabile del

monitoraggio, è tenuto a comunicare al gruppo di monitoraggio- con cadenza trimestrale a decorrere

dalla data di sottoscrizione della Convenzione, lo stato di avanzamento degli interventi,

trasmettendo idati necessari a garantire I'attività di monitoraggio indicati nel prospetto di cui al

comma 3, nonché le eventuali ulteriori informazioni specificatamente prescrifte dalla presente

Convenzione, anche in ragione delle peculiari caratteristiche di ciascun progetto.

5. L'Ente beneficiario è tenuto a trasmettere enho 60 giorni dalla registrazione da pane della

dei Conti della presente Convenzione le delibere di approvazione dei progetti definitivi o esecutivi

degli interv.entì. Qualora il Progetto rechi interventi su beni culturali o su immobili o aree sottoposte

a tutela paesaggistica o a vincolo ambientale, ai sensi dell'anicolo 4, commi 4 e 5, del bando

allegato al decreto del Presidente del Consiglic dei ministui 25 maggio 2016-le a*onzzazioni eio i

nulla osta necessari saranno trasmessi a corredo del progetto esecutivo.

6. Nel caso in cui, ai sensi del comma 5, I'Ente beneficiario abbia trasmesso le delibere di

approvazione dei progetti definitivi, lo stesso si impegna a trasmettere, nei successivi 60 giomi dalla

lrasmíssíone dei suddetti atti, [e relative delibere di approvazione dei progetti esecutivi.

7. ll responsabile unico del procedimento dell'Ente beneficiario è, inoltre, tenuto a comunicar€:

i) nella relazione trimestrale di monitoraggio, le deternine di indizione delle procedure di gara

relative all'aggiudicazione di contratti di appaiti e/o concessioni di lavori, fomiture e/o servizi. ivi
compresi gli íncaríchi di ptogettazione, anche con riferimento a quanto previsto dall'articolo 4.

comma 5, dei bando, delle procedure per la concessione di beni, per l'erogazione di contributi e/o

sovvenzionj, ovvero di qualsivoglia ulteriore diritto esclusivo o beneficio concesso a privati in
relazione alia rcalizzazíone degli interventi risultati assegnatari dei tìnanziamenti;

fil
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ii) nella relazione trimestraìe di monitoraggio, le detemrine a contrarre e i contratri eventualmente

sortoscritti. in relazione alla realizzazione degli interventi risultati assegnatari dei iìnanziamenti.

8. I rendiconti finanziari accompagnati dalle relazioni delle attività svolte di cui all'articolo 6

devono essere corredati da idonea documentazione probatoria (fanure, note debito- bonifici,

ricevute fiscali, ecc) in copia conforme, al fine di verificare l'effettivo esborso nonché la coerenza

ira il frnan-iamento assegnato, Ie spese sostenute, il cronoprogramma e le attività previste nel

progetto.

Articolo I
(Verifche e attività ausiliaria)

l. lì gruppo di monitoraggio, al t'ine di verificare I'effeniva realizzazione e la conlbrmità ríspetto al

Progetto degli interventi assegnatari dei finanziarnenti, accerta la conispondenza delle opere e dei

senizi eseguiti con quelli prr:posti e il rispetto del cronoprogramma e, ove necessario, formula

prescrizioni frnalizzate a garanti-re il raggiungimento degli obiettivi indicati nel progefio. Inoltre,

esamina eventuali criticità relative a ritardi nell'acquisizione delle autorizzazioni elo dei nulla osta

non imputabili all'Ente beneltciario ed eventuali proposte di rimodulazione degli in:erventi.

2. Al fine di consentite ul gruppo di monitoraggio le predette verifiche t'Enie benefrciario si

impegna a garantire; 
[,

a) l'audizione del responsabile unico del procedimento per verificare Ie procedure predisposte p"Ei?
rcalizzarc gli interventi, anche al fine di proporre eventuali rnodifiche. Io stato di avaozamento aei {S
progetti, anche al fine di valutare il rispetto del cronoprogramma e proporre eventuali 

/\

rimodrrlazioni, e i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici. anche a[ fin€ di

coadiuvare I' Ente beneficiario ;

b) il soddisfacimento di qualsivoglia richiesta anche a campione per ottenere il chiarimento o la

comprova delle informazioni comunicate dal responsabile unico del procedimento dell'Ente

benef,rciario;

3. L'Ente beneficiario deve consenfire al Gruppc di monítoraggio e/o a delegari della Presidenza la

più ampia cotlaborazione, I'accesso alla documentazione, ai cantieri e agli alti luoghi di esecuzione

del Progetto per l'espletamento della attività di verifica nonché deve assicurare qualsivoglia

assistenza necessaria per I'espletamento delle suddette verifrche.

4. Tali verifiche non sollevano comunque i :-.Cómiini: C.L4caÈhluógo :,'di Aúdria:l Barlettà er.,Tiàni;

dalla piena ed esclusiva respolsabilità della regolare e perfefta esecuzione dei lavori e del rispetto

delle procedure di legge.

4
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(Rendicontazione di risultato e delle spese)

l. La rendicontazione di risultato e la rendicontazione delle spese sarà effettuata sulla base di un

modello di rendicontazione predisposto dalla Presidenza det Consiglio dei minisfi che costituirà la

relazione tecnica di moniroraggio.

2. L Ente beneficiario è tenuto a presentare alla Presidenza la rendicontazione di risuftato e la
rendicontazione finanziaria di cui at precedente articoÌo 6 della presente Convenzione, al fine di

verificare il regolare svolgimenro del Progetto. Le rendicontazioni di risultato e delle spese devono

essere inviate dall'Ente beneficiario alla Presidenza nei trenta giomi successivi alla scadenza di

ogni trimestre, pena la sospensione dell'erogazione dei finanziamenri, secondo i modelli che

saranno adottati dal gruppo di monitoraggio entro trenta giomi dalla stipula della presente

Convenzione.

3. Ai sensi dell'articolo 8 del bando sono ammissibili le spese disposte a copertura dei costi:

i) della progettazione;

ii) per le procedure di gara e affidamento dei lavori;

iií) pet la realíz"rqzione dell'intervento.

Fino a una quota del 5% delle risorse dell'investimento può essere destinata alla predisposizione di

piani urbanistici, piani detla mobilita- studi di fattibilità e/o atti necessari per [a costituzione di

societa pubblico/private eio interventi in finarza di progetto. investimenti immateriali quali e-

goverrurent, marketing territoriale, sviluppo di nuovi servizi, formazione.

I costi ammissibili devono essere riferiti al periodo decorrente dalla data di pubblicazione del

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 201ó, per le sole voci di progettazione,

alla data di conclusicne dei lavori, come indicata nel Cronoprogramma di cui all'articolo l, cornma

2, lett. b) della presente Convenzione.

Gli interventi ammessi a finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per I'attuazione del

Programma stracrdinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, di

cui alla presente Convenzione, non possono riguardare ambiti per i quali è stata presentata anche

domanda di partecipazione al Piano nazionale per la riqualificazione socia.le e culturale delle aree

urbane degradate, di cuí a[ decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 ogobre 2015. Se gli

stessi risuitano amrnessi a f,tnaneiamento sul Piano suddetto, deradranno. in tutto o in parte,

dall'eventuale finanziamento concesso dalla presente convenzione.

4. LlEate, beneficiario,,i#r.i, cómuni .cocapolùgo,,,ogluno;?er.. ,gli,intèrventi, di:coinpeÉnzq si

impegna a sottoporre a collaudo, sotto la propria esclusiva responsabilità, tutti i lavori previsti nel

Progetto secondo quanto stabilito nel d.lgs. n.50/20ió. Al formale aftidamento dell'incarico di

collaudo provvederà il 
fin$olo 

Comune beneficiado che ne assumerà il relativo eventuale onere.
\
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AÉicolo l0
( Re spons abil i tà es c lus iva dell' Ent e b enef c iar io)

l. L'Ente beneíiciaúo è I'unico soggetto responsabile de!l'esecuzione del progetto;

conseguentemente [a Presidenza non risponde degli eventuali inadempimenti dell'Ente beneirciario

alle obbligazioni assunte nei confronti di appaltatori. di concessionari e/o di qualsivoglia ulteriore

soggetto.

2. La Presidenza non è responsabile di qualsivoglia eventuale danno che possa derivare dalla

rcaliz:azione del Progetto da parte dell'Eute beneficiario.

n
I lltl
YJI

(Sospensione e revoca del fnanziarnento - Penale) 
/

1. Ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei minisri 6 dicembre 2016 la 
,

Presidenza, qualora a esito del monitoraggio di cui agli articoli precedenti. verifichi t'esistenza di u9--|q-1vf\
grave inadempimento, ovveto di un grave ritardo nella realnzazione del Progetto, può aisnone la 

l\/
sospensione dell'erogazione del finanzianrento. nonché la revoca dello stesso. In tal caso si -,/l
procederà alla riassegnazione delle risorse secondo I'ordine della graduatoria allegata ai presente

decreto-

2. ln particolare, la Presidenza può disporre la revoca qualora verifichi. tra gli altri, i seguenti

inadempimenti da parte dell' Ente beneficiario:

a) ai sensi dell'anicolo 4, comma 4. del decreto del Presidente del Consíglio dei ministri 6

dicembre 201ó, omessa trasmíssione eaho 60 giomi dalia registrazione da parte della Corte dei

Conti della presente Convenzione delle delibere di approvazione dei progetti definitivi o

esecutivi, nonché, ai sensi dell'articolo 7, cornma 5, della presenre Convenzione, di tutte le

altottzzazioni e/o i nulla osta necessari rilasciati dai competenti uftìci preposti alla tutela dei

vincoli del patrimonio culturale. previsti nelle parti Ii e lll del Codice dei beni cuhurali e del

paesaggio e/o delle autorítà competenti in materia ambientale;

b) omessa comunícazione, ai sensi dell'articolo 7 comma 7. let|. i) e u), delle determine di

indizione, delle determine a contrane e dei contratti relativi alla realizzazione del Progerto;

per ritardi di oltre trenta giorni nell'esecuzicne del cronoprogramma o per il mancato rispetto

del Progerto da parte dell'Enre beneficiario;

la mancata disponibilita del cofinanziamento pubblico er'o privato previsto nel Progetto. per ii

{l

\f
c)

d)
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singolo inter-!'ento;

e) I'omessa presentazione, entro i termini previsti, della intera documentazione necessaria per

I' atti vilà di monitoraggio elo rendicontazione;

! I'utilizzo dei finanziamenti non coerenti con le finalità e le previsioni del Progetto ammesso.

3. La Presidenza, anche su proposta del gruppo di monitoraggio, qualora dovesse constatare uno o

più violazionì che comportino la revoca dei finanziamenti ai sensi del decreto del Presidenre del

Consiglio dei ministri 25 maggio 201ó e relativo bando, del decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 6 dicembre 20t6, della presente Convenzione e qualsiasi ulteriori violazione e/o

inadempimento che possa condizionare la realizzaziorre del Progetto, procede a contestare, tramite

posta elettrouica certificata, le violazioni al responsabile unico del procedinento detl'Ente

benefrciario, il quale dovrà fomire, enao il termine di 20 giorni dal ricevimento, motiyate i

gíustifìcazioni ed evenruali documenti rilevanii a comprova. W
4. Quaiora I'Ente beneficiario non forn:sca alcuna giustificazione o le giustificazioni addotte non V 

I

siano riteuute idonee o sufficienti, la Presidenza, con atio motivato in relazione allo stato di

avanzarnento del progetto e agli inadempimenti risconkati, motiva le ragioni per le quali le
giustificazioni addotte dall'Ente beneficiario sono ritenute insufficienti e procede alla contestazion€

della violazione accertata e alla sospensione dell'erogazione del finanziamento (del -,singolo I
intewento?), individuando un tennine enbo il quale le violazioni devono essere rimosse. -+;t>H6
5. La Presiderua" qualora ritenga che le violazioni di cui ai commi I e 2 del presente articojo-L\
pregiudichino Ia realizzazione degli obiettivi del Progetto, ovvero qualora entro il termine

individuato dalla Presidenza ai sensi del precedenle comma 4, [a violazione che ha originato Ia

sospensione del finanziamento non sia stata rimoss4 revoca l'ammissione del relativo progetto al

Programma e, conseguentemente. al finanziamento, procedendo alia riassegoazione delle risorse ul {,
Fondo. 

í^
6' In caso di revoca, I'Ente beneficiaria è tenuto a restituire entro trenta giomi dal ricevimento della ii\
comtmicazione le somme eventualmente già erogate in attuazione del Programma, che saranno U

\tÌ
riassegnate al Fondo. Qualora ['Enre benefieiario non restituisca le somme erogate entro il predetto I

termine, i predetti importi sararuro direttamente trattenuti sui prossimi trasferimenti dei fondi di

solidarietà comunale o comunque in sede di trast'erimento di qualsivoglia risorse erariali . \L
riassegnati al Fondo. \

Articolo 12

(Spese)

l- Tutte le spese e gli oneri connessi e conseguenti alla stipula della Convenzione, anche f,rscali,

t2,
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sono ad esclusivo carico dell'EnIe beneficiario.

Articolo 13

(Comunicuzioni)

l. Tutte le comunicazioni della preserte Convenzione devono essere effefiuate mediante PEC da

inviarsi ai seguenti indirizzi:

- alla Presidenza: programma.peritèrieurbane@oec.govemo.it;
- all'Ente beneficiario: lavoripubblisi@cert-comune.andria.bt.it:

sindac o@ceÉ.comune.andri a.

2. Tutte le comunicazioni di cui alla presenie Convenzione si considereranno conosciute dal

destinatario, rispettivamente dalla data di conferma di ricezione indicala nel mppoÍo di spediziore.

Articolo 14

(Trattamenîo dei dati)

L Ai sensi di quanto previsto dal d. lgs. 196/2003 - Codice per la protezione dei dati personali - le
Parti dichiarano di essere informate circa l'impiego dei dati personali che verranno utilizzati

nell'ambito dei tratamenti automatizzati e cartacei di dati ai fini dell'esecuzione della Dresenrc

Coovenzione.

Articolo 15

(Foro competente)

1 . Per qualsiasi c.ontroversia che dovesse insorgere ha le parti in relazione all'interpretazione.

esecuzione e/o validità della presente Convenzione il tbro competente è quello di Roma-

Articolo 16

(Conservazione degli atti)

1. La presente Convenzione è sottoscritta dall'Amministrazicne in forma digitale e sarà consewata

in apposiu banca dati.

La presente Convenzione è tasmessa ai competenti organi di controllo per gli adempimenti di

competenza.

Rom4

Per la Presidenza del Consiglio dei ministri

Il Segretario genenrle
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Per il Comune dí

Il Sindaco pro tempore
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DELIBERA N. 30 DEL 2t3I2017

reg. pubblic-

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal 0 3 r'f RR,2017 ,î B f{f}R zafl p.,

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, I' comma, delT.U.E.L. qpprovato

col D.Lgs. 18.8,2000, n. 267, contestualmente comunicatia ai Capi Gruppo

rrani, L I t':iir?,2017

ll Segretiario, visti gli attÌ d'ufficio,

ATTESTA

267 r8.8.2000)

rrani, 0 3 l1RR,2017

la presente deliberazione:

tr è stata dichiarata immediatiamente eseguibiie: (art. t34 comma 4 det D

n è divenuta esecutiva il decorsi 10 giomidy'

che

è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

(a.t. 134 comma 3


